
OGGETTO: Associazione Volontari Italiani del Sangue Provinciale Roma (C.F. 80457750588).
Autori zzazione all'esercizio dell 'Autoemoteca targata DH362EZ , afferente alla UDR denominata
"AVIS Provinciale di Roma" , sita in via Aurelia n. 339/0 a Santa Marinella (Rlvl).

IL PRESIDENTE IN QUALlTA' DI COMMISSARiO AD ACTA

VISTI :
- lo Statuto della Regione Lazio;

la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n.6 e successive modificazioni ed integrazioni;
il Regolamento Regionale n. l del 6 settembre 2002, e ss. mm. e ii.;
la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013, con la quale il Presidente della
Regione Lazio è stato nominat o Commissario ad Acta per la realizzazione degli obiettiv i di
risanamento finanziario previsti nel piano di rientro dai disavanzi regionali nel settore sanitario;
la delibe ra del Consigli o dei Ministri del l dicembre 2014 conia quale l'Arch, Giovanni Bissoni è
stato nominato Sub commi ssario per l'attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del SSR della
Regione Lazio, con il compito di affiancare il Commissario ad Acta nella predisposizione dei
provvedimenti da assume re in esecuzione dell' incar ico commissariale, ai sensi della deliberazione
del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013;
il Decreto Legislati vo n. 502 del 30 dicembre 1992 e success ive modificazioni ed integrazioni;
la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4, e successive modifiche e integrazioni;
il Regolamento Regionale 26 gennaio 2007, n. 2, e successive modifiche e integrazioni;
la Legge 21 ottobre 2005, n. 21 9 "Nuova disciplin a delle attività trasfusionali e de lla produ zione
nazionale degli emoderivati ";
la Deliberazione di Giunta Regionale n. 66 del 12 febbraio 2007 concernente: "Approvaz ione de l
Piano di Rientro per la sottoscrizione dell'Accordo tra Stato e Regione Lazio ai sensi dell'ali. l ,
comma 180, della Legge 31112004";
la Deliberazione di Giunta Regionale n.149 del 6 marzo 2007 avente ad oggetto "Presa d'atto
de ll'Accordo Stato Regione Lazio ai sensi dell'art. l, comma 180, de lla legge n. 311/2004,
sottoscritto il 28 febbraio 2007 . Approvazione del Piano di Rientro";
il Regolamento Region ale 13 novembre 2007, n.13;
il D.Lgs. 26 1 del 20 dicembre 2007, Art. 2, comma l, con il quale sono state individuate e defin ite
le attivit à svolte dai Servizi Trasfusionali e dalle Unità di raccolta;
i Decreti del Commissario ad Acta n.U0082/2009 e n.U0092/201Oche istituiscono e confermano il
Centro Regionale Sangue;
il nuovo Patto per la Salute sancito dalla Conferenza Stato - Regioni e Provincie Autonome di
Trento e Bolzano del 3 dicembre 2009 e, in particolare, l'art. 13, comma 14;
il Decreto del Commissario ad Acta n. U008 7 del 18.12.2009 avente ad oggetto "Approvazione
Piano Sanitario Regionale (PSR) 20 l0 - 20 12";
la Legge Regionale l OAgosto 20 10, n. 3, e successive modifi che ed integra zioni ;
il Decreto del Commissario ad Acta n. UOO 17/20 l O avente ad oggetto "Atto ricogniti vo di cui al
Decreto Commissariale 96/200 9. Piano dei fabbisogni assistenziali per la Regione Lazio ai sensi
dell'art. 2, comma l, letto a, numero l ) della L.R. 4/2003" ;
il Decreto del Commissario ad Acta n. U0090 del IO novembre 2010 concernente l'approvazione
dei requisiti minimi autorizzativi per l' eserci zio delle att ività sanitarie e socio sanitarie, con il qua le
è stato avviato, tra l'altro, il procedimento di accreditamento definitivo;
il Decreto del Commissario ad Acta n. U0008 del lO febbra io 20 Il che modifica e integra il
Decreto del Commissario ad Acta U0090/20 l O;
il Decreto del Commissario ad Acta n.UOl22 del 29.12.20 II con il quale sono state centralizzate le
att ività di qualificazione biologic a del sangue;
la Deliberazione della Giunta Regionale 13 aprile 2012, n.138 che ha recepito l'Accordo tra il
Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento relativo a
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"Caratteristiche e funzioni delle Strutture regionali di coordinamento (SRC) per le attività
trasfusionali";

- la Delib erazi one della Giunta Regionale 13 aprile 20 12, n.139 che ha recepito l'Accordo tra il
Governo , le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 16 dicembre 20 lO sui requisiti
minimi organizzativi, strutturali e tecnologic i dell e attività san itarie dei servizi trasfusionali e delle
unità di raccolta e sul modello per le visite di verifica ;

- l'Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente
"Linee guida per l'accreditamento dei serv izi trasfusionali e delle unità d i raccolta de l sangue e
degli emocomponenti";

- la Determinazione dirigenziale n. B0451 2 del 20.07.2012 con la quale è stato recepito il
Regolamento per l'organ izzazione e la conduzione delle visite d i verifica dei serv izi trasfusionali e
delle unità di raccolta de l sangue e degli em ocomponenti svolte dal team di valutatori qua lificat i
che comprende gli ispettori designati dall a Regi one Lazio e inseriti nell' Elenco nazionale dei
valu tatori per il sistema trasfusionale di cui al DM del 26 maggio 20 I l, ai sensi de ll' Accordo del
16 dicembre 2010;

- il Decreto del Commissario ad Acta n. 207 del 20 giugno 2014 che ha confermato il ruolo del
Centro Regi onale Sangue, in partic olare, ha recepito nell'A llegato I l'Accordo tra il Governo. le
Regioni e le Prov ince autonome di Trento e Bolzano del 25 lugl io 20 12. con l'approvazione delle
"Linee guida per l'accred itamento dei Servizi trasfusionali e delle Unità di raccolta de l sangue e
degli emocomponenti". Rep Atti n.149 del 25 .07.2012;
la nota prot. 37 1590 del 30.06.2014 trasmessa ai legali rappresentanti de lle
Associazioni!Federazioni di donatori volontari di sangue unitamente alla scheda e alla relativa
chec k list da compilare per ogni unità di raccolt a di sangue (UdR) al fine di avviare le procedure
per l' autorizzazione e l'accreditamento istituzionale;
la nota prot. n.424449 del 23.07.20 14 trasmessa ai lega li rapp resentanti delle
Associazioni/Federazioni di don atori volontar i di sangue con la quale è stato richiesto d i integrare
la documentazione prodotta con il modulo della dichiarazione preliminare ai fini del rilascio di una
nuova autorizzazione all'eserci zio e/o di conferma dell' autori zzazione delle unità di raccolta di
sangu e, ai sensi della Legge Regionale n. 4/2 003 e del Regolamento Reg ionale n. 2/200 7;

- il Decreto Legge n. 192 del 31.l2.20 14 convertito dalla Legge 27 febbraio 2015 , n. II , che proroga
al 30 giugno 2015 il termine del 31 dicembre 2014 previsto dall 'articolo 2, comma I -sexies, lettera
c), del clecreto-Iegge 29 dicembre 20 IO, n. 225, con vertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2011 , n. IO, per dare compiuta attuazione all'accorcio Stato-Regioni del 16 clicembre 2010,
in materia di requi siti min imi organi zzativi, strutturali e tecn ologici delle att ività sanitarie clei serv izi
trasfusionali e delle unità cii raccolta e clegli em ocomponen ti e sul moclello per le visite di verifica;

- il Decret o ciel Commissario ad Ac ta n. U00247/2014 che approva i Programmi Operativi 2013 -2015;
- il Decreto del Commissario ad Acta n. UOOO lO del IO gennaio 2015 che determ ina i criteri e le

modalità per il rilascio cieli'Autorizzazione ali' eserci zio e l'Accreditamento Istituzionale de i
Servizi Trasfusionali della Regione Lazio;

- il Decreto del Commissario acl Acta n. 101 ciel IO marzo 2015 che determina i cr iteri e moda lità per
il rilascio cieli' Autorizzazione all' eserc izio e l' Accreditamento Istituzionale delle Unità di Raccolta
Sangue associative e delle Articolazioni Organizzative dei Servizi Trasfusionali della Regione
Lazio ;

- il Decreto del Commissario acl Acta n. 155 del 17 aprile 2015 che stabilisce i requisiti minimi
au torizzativi per l'esercizio delle atti vità sanitarie e socio sanitarie che svolgono attività
tras fusiona1i;

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U00263 del 23 giugno 2015 avente ad oggetto "Modifiche e
integrazioni al DCA n. UOOOIO del 12.1.2015 DCA e al DCA n. UOOIOI del 10.3.20 15 che
clefini scono i criteri e le moclalità per il rilascio dell 'autorizzazione all 'esercizio e l'accreditamento
istituzionale dei Servizi cii Immunoematologia e Medi cina Trasfusionale (SIMT) e delle Unità ci i
Raccolta Sangue associative (UclR) e delle loro artico laz ioni.";
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- il OCA U00450/20 15 co ncernente "Assoc iaz ione Volontari Italiani del Sangue Provinciale Roma
(CF. 055544 1003) . Auto rizzazione a ll' eserc iz io e a li' accreditame nto istituzionale dell ' Unità
Raccolta d i Sangue denomin ata "AV IS Provinciale di Roma". sita in via Imperia n. 2 - 001 61
Roma." ;

- il OCA U00080/20 17 concernente "Associazione Volontari Italiani de l Sangue Provinciale Roma
(CF. 055544 1003) . Auto rizzazione all'eserc izio per trasferimento dell a sede operat iva afferente
all'Un ità Raccolta d i Sangue denom inata "AV IS Provinciale di Ro ma", auto rizzata all'esercizio cd
accreditata istituziona lmente con il OCA U00450/20 15":

VISTA l'istanza de ll' AVIS Provinciale di Roma. assunta al protocollo della Regione Lazio in data
07/0912016 con il n. 449045, e la relativa integra zione, assunta al protocollo de lla Regione Lazio in
data 18/01120 17 con il n. 22675, per l'autorizzazione all ' eserc izio dell 'Autoem oteca targata OH362EZ
afTerente all'Unità Raccolta d i Sangue denom inata "AV IS Provinciale di Roma" :
VISTE:

la nota dell' UtTicio "Requ isit i autorizzativ i e di accreditamento", acqu isita a l protocollo reg ionale
con prot. n. 4888383 dc i 30/09 /201 6. con cu i s i chiede a ll' Area " Programmazione de lla Rctc
ospedaliera c Risk Management" di esprimere, relativamente a ll' istanza di autor izzaz ione
a ll'eserci zio di una nuova autoemote ca , il parere di compatibilità a l fabbisogno, alla quantità d i
pre stazion i accred itabi li c all' organ izzazione del sistema trasfusionale regionale d i cui a l OCA
U00207/20 14;

- la nota prot , n. 5 19630 de l 17/ 10/2016 con cui l'Arca "Programmazione de lla Rete ospedal icra e
Risk Management" esprime parere favorevole d i co mpatibilità al fabbisog no , a lla quant ità di
prestazioni accreditab ili e all'organizzazione del sistema trasfusiona!e regionale di cui a l OCA
U00207/20 14;

CONSIDERATO che la doc umentazione prodotta è risultata co nforme alle prev isioni normati ve, c
che qu indi l' Uffic io " Requisit i autorizzativi e di accreditame nto" , co n nota prot . n. 44965 de l
30/0 1/20 17, ha richiesto al Centro Regionale Sangue di effettuare la veri fica di cui all'art , 7 della L.R.
4/2003 e all'a li . 9 del R.R . 212007, preventiva all'adozione del provvedimento di au torizzazione
all'e sercizio de ll'autoemoteca targata OH362EZ, afTerente all'Unità d i Racco lta Sangue AVIS
Pro vinciale d i Roma;
VISTA la nota prot . n. 163688 del 29/03 /201 7, con cui il Presi dente del Centro Reg iona le Sangue
atte sta la co nformità ai requ isiti strutturali, tecnologici cd organizzativi de ll'autoemo teca targata
OH362EZ;
RITENUTO, pertanto, di dover rilasciare all'Associazione Volontari Italian i del Sangue Provinciale
Roma (Cl'. 80457750588) l'autorizzazione a ll' esercizio dell'Autoemoteca targata OH362EZ,
afTerente all'Unità Raccolta di Sangue denominata "AVIS Provinc iale d i Roma". sita in via Aurelia n.
339/0 a Santa Marinella (RIvI):

DECRETA

Per le motivazion i rich iamate in premessa che si intendono integralmente riportate di:

- di rilasciare ali' Associazione Volontari Italiani del Sangue Provinciale Roma (CF. 80457750588)
l' autorizzazione a ll'eserc izio de ll'A utoemoteca targata OH362EZ, affe ren te a ll'Unità Raccolta di
Sangue denominata "AVIS Provinciale di Roma" , sita in via Aurelia n . 339/0 a Santa Marinella
(RM);

Il pre sente provvedimento è trasmesso al legale rappresentante de ll' Associazione Volontari Ital iani de l
Sangue Pro vinciale di Roma, al CRS, al SIMT del Presid io ospedaliero Pao lo Colombo di Vellet ri, al
SIMT de l Presidio ospedal iero San Giovanni Evangelista di Tivo li, al SIM T del Presidio os pedaliero
Sandro Pertini di Roma .

L'AUSL ROMA 4 e l'AUSL ROMA 5 e l'AUSL ROMA 6, competent i per territorio, sono gli Enti
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DECRE'l'O N. ~.1.§./1(o.I ;;.

preposti alla vigilanza sulla persistenza dei requisiti strutturali, tecn ici ed organizzativi e quelli
ulteriori di accred itamento.

Al CRS è deman dato il compito di effettuare le vis ite di ver ifica periodica sul possesso de i requisiti
specifici.

La struttura è soggetta alle disposizioni di cu i al capo IV del Regolament o Regionale n. 2/2007 in
materia di autorizzazione, ed è tenuta al rispetto di quanto previsto dall' art. I l del rego lamento
Regionale n. 13/2007 in materia di accreditamento.

La presente autor izzaz ione potrà subire variazioni per effetto della modifica de i requisiti minimi.

La qualità di soggetto accreditato non cost itu isce vinco lo per le az iende e gli enti del Servizio
Sanitario Naz ionale a conispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli
accord i contrattuali di cui all'art. 8 quinquies del D.Lgs n. 502/92 e comunque questa, prev io congruo
preavviso. può subire riduz ioni e variazioni per effetto di provvedimenti, anche di programmazione,
nazionali e regional i.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanz i al Tribunale Ammi nistrat ivo del
Lazio nel termine di sessanta giorni, ovvero, ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro il termine
di giomi centoventi.

~t~in~

o5 MAG. 2017
Koma, n ","" ..
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